
 
 

CCNL ANIA: UN VALORE DA PRESERVARE 
 

Il Consiglio Generale della Federazione Nazionale Assicuratori, riunitosi a Rimini 
nei giorni 28 e 29 novembre 2018, ribadisce l’importanza del dialogo sociale 
tra aziende e sindacato del settore assicurativo, per continuare a gestire i 
cambiamenti che il comparto si troverà ad affrontare. 
 
Il nostro settore ha retto bene alla crisi e gode di buona salute perché ha 
saputo riorganizzarsi e ristrutturarsi anche grazie ai contratti nazionali,  
aziendali ed agli accordi sottoscritti in tutti questi anni, i quali hanno 
rappresentato la migliore sintesi tra le esigenze delle aziende e quelle dei 
lavoratori. Questa capacità del settore assicurativo di rigenerarsi grazie ad 
accordi sindacali che garantiscono entrambe le parti sociali è l’architrave di un 
sistema di relazioni sindacali unico, costruito in oltre 50 anni di rapporti e 
pratica ininterrotti; è un patrimonio che non va disperso e che deve essere 
invece conservato, arricchito e migliorato.  
Questa caratteristica del settore ha consentito di evitare la cassa integrazione 
in tutti questi anni, con i suoi pesanti costi e la sua pesante applicazione in 
termini occupazionali. Il comparto assicurativo, infatti, ha istituito, con il 
contratto nazionale del 1999, il Fondo per l’occupazione, creando un 
ammortizzatore sociale autonomo ed indipendente che, in moltissimi casi, ha 
consentito l’esodo volontario di lavoratori in aziende con esuberi di personale, 
che riscuote un indubbio successo tra i lavoratori. 
 
Grazie a queste peculiarità del comparto assicurativo, i licenziamenti collettivi 
sono quasi sempre stati evitati grazie ad accordi sindacali e ad impegni precisi, 
sottoscritti in occasione di riorganizzazioni/ristrutturazioni aziendali con 
un’unica e circoscritta eccezione. 
 
Il settore assicurativo ha avuto la capacità di affrontare la pesante crisi, in cui 
siamo ancora immersi, in totale autonomia, senza l’intervento di soggetti terzi, 
contando solo sulle proprie forze; la cultura ed il dialogo sociale del comparto 
hanno rappresentato un valore aggiunto che ha consentito il raggiungimento di 
importanti risultati; questa situazione è il migliore presupposto per aumentare 
la capacità di servizio delle compagnie a favore di imprese e famiglie. 



 
La strada da percorrere quindi, continua ad essere quella dell’autonomia del 
settore assicurativo, il quale deve mantenere la propria identità ed 
indipendenza ed un proprio contratto nazionale, capace, da oltre mezzo secolo, 
di gestire al meglio i rapporti di lavoro all’interno delle imprese di 
assicurazione.  
 
Il contratto nazionale Ania si caratterizza per istituti che rappresentano un 
punto di equilibrio capace di coniugare gli interessi delle lavoratrici e dei 
lavoratori con quelli delle imprese, all’avanguardia nel mondo del lavoro; 
rappresenta un valore assoluto che va preservato ed arricchito.  
 
Il comparto assicurativo ha caratteristiche, esigenze e peculiarità che possono 
essere governate solo attraverso un proprio contratto collettivo di settore, 
stipulato dai lavoratori del comparto. 
Questi aspetti non possono e non devono essere sottovalutati quando si parla 
di contratto unico delle assicurazioni e del credito; è evidente che le ricadute di 
questa eventuale e non condivisibile ipotesi peserebbero come macigni sulle 
teste delle aziende e dei lavoratori.  
La Federazione Nazionale Assicuratori ribadisce, pertanto, di essere 
fermamente contraria ad un contratto unico che assimili le 
assicurazioni ed il credito.  
Il nostro contratto nazionale prevede due differenti livelli di contrattazione 
(nazionale ed aziendale); la presenza ed il rinnovo dei contratti di secondo 
livello, anche nelle aziende più piccole,  è la prassi, diversamente dalla gran 
parte degli altri settori dove si registrano mancati rinnovi dei contratti aziendali 
o, addirittura, la totale mancanza di questo secondo livello di contrattazione. 
La F.N.A. ritiene fondamentale mantenere i due livelli di contrattazione 
distinti, il contratto nazionale deve servire a sancire il quadro base dei 
diritti (normativi ed economici) e delle tutele comuni a tutti i lavoratori 
e la flessibilità del contratto aziendale è necessaria al fine di integrarli 
e di regolamentare le specificità delle singole aziende, dando un 
ulteriore valore aggiunto.  
La Federazione Nazionale Assicuratori, che si caratterizza come sindacato 
autonomo ed indipendente, equidistante nei confronti di tutti i partiti politici e 
libero, quindi, da condizionamenti ideologici di sorta, ritiene di interpretare, 
anche in questo documento, l’interesse dei lavoratori in nome della miglior 
tutela della categoria. 
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